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VEDERE 

 

Rito di ingresso 
C: Nel nome del Padre, del Figlio e 

dello Spirito Santo. 

A: Amen. 

C: Il Tuo Spirito sia con noi, Signore, 

in questo tempo che vivremo 

insieme. Ci assista e ci aiuti a 

vederci dentro, a guardarci come 

fratelli, a riconoscerti come Vita che 

non finisce e Amore che non si 

esaurisce. 

Canto: Dammi i tuoi occhi  
Dammi i Tuoi occhi io voglio 
veder,  



dammi le parole per parlar, io 
ti voglio amar.  
Dammi i Tuoi piedi io voglio 
andar,  
dammi i Tuoi desideri per 
sperar, io ti voglio lodar.  
Dammi ciò di cui ho bisogno 
per raggiungere Te.  
 
RIT. Inondami Dio della Tua 
luce, prendi il mio tempo è 
per Te,                          
traccia il cammino che devo 
seguir.        
Dammi i Tuoi sogni, i Tuoi 
respiri, i Tuoi pensieri, il Tuo 
sentir,                          
eccomi Padre, Ti voglio 
servir.  
 
Voglio veder ciò che vedi Tu,  
dammi la Tua grazia, il Tuo 
poter, voglio darti il mio 
cuor…  
Voglio guardare dentro Te,  
essere trasformato dal Tuo 
amor, voglio darti il mio cuor.  
Dammi ciò di cui ho bisogno 
per raggiungere Te.  
 



RIT. Inondami Dio della Tua 
luce, prendi il mio tempo è 
per Te,                          
traccia il cammino che devo 
seguir.        
Dammi i Tuoi sogni, i Tuoi 
respiri, i Tuoi pensieri, il Tuo 
sentir,                          
eccomi Padre, Ti voglio 
servir.             
 
Inondami Dio della Tua luce,  
prendi il mio tempo è per Te,                          
traccia il cammino che devo 
seguir.        
Dammi i Tuoi sogni i Tuoi 
respiri  
i Tuoi pensieri il Tuo sentir,                          
eccomi Padre, Ti voglio 
servir.                  
 
Dammi i tuoi occhi io voglio 
veder, io Ti voglio seguir.    

Preghiera Salmica 
A: Il Signore è mia luce e mia 

salvezza  

L1: Lampada per i miei passi è la 

tua parola, 



LUCE sul mio cammino. (Sal. 

119,105) 

L2: Molti dicono: "Chi ci farà 

VEDERE il bene?” (Sal. 4,7) 

L3: Chi è l'uomo che desidera la 

vita 

e ama i giorni in cui VEDERE il 

bene? (Sal. 34,13) 

L1: Mi metterò di sentinella, 

in piedi sulla fortezza, 

a spiare, per VEDERE che cosa 

mi dirà, 

che cosa risponderà ai miei 

lamenti. (Ab. 2,1) 

L2: Adesso noi VEDIAMO in 

modo confuso, come in uno 

specchio; 

allora invece VEDREMO faccia 

a faccia. (1 Cor. 13,12) 

L3: …entrò nel sepolcro e 

OSSERVO’ i teli posati là… 

Allora entrò anche l'altro 

discepolo e VIDE e credette. 

(Gv. 20, 6.8) 

L1: Lo Spirito del Signore è sopra 

di me; 



per questo…mi ha mandato… 

a proclamare ai prigionieri la 

liberazione 

e ai ciechi la VISTA. (Lc. 4, 18-

19) 

L1: L'anima mia magnifica il 

Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, 

mio salvatore, 

perché HA GUARDATO 

l'umiltà della sua serva. (Lc. 1, 

46-48) 

L2: Ora puoi lasciare, o Signore, 

che il tuo servo 

vada in pace, secondo la tua 

parola, 

perché i miei occhi HANNO 

VISTO la tua salvezza, 

preparata da te davanti a 

tutti i popoli: 

LUCE per rivelarti alle genti 

e gloria del tuo popolo, 

Israele. (Lc. 2, 29-32) 

L3: La sapienza è splendida e non 

sfiorisce, 

facilmente si lascia VEDERE 

da coloro che la amano 



e si lascia trovare da quelli 

che la cercano. (Sap. 6,12) 

L1: Allora Gesù gli disse: "Che 

cosa vuoi che io faccia per 

te?".                                                                                          

E il cieco gli rispose: 

"Rabbunì, che io VEDA di 

nuovo!” (Mc. 10,51) 

L2: E noi stessi ABBIAMO 

VEDUTO e attestiamo                                                                                                                    

che il Padre ha mandato il suo 

Figlio come salvatore del 

mondo. (1Gv. 4,14) 

L3: Risplenda su di noi, Signore, 

la LUCE del tuo volto. (Sal. 4, 7) 

L1: Spera nel Signore, sii forte, 

si rinsaldi il tuo cuore e spera 

nel Signore. (Sal. 27,14) 

A: Il Signore è mia luce e mia 

salvezza  

Dal Vangelo secondo Marco 

(Mc. 8, 22-26) 
L4: “Giunsero a Betsàida, e gli 

condussero un cieco, pregandolo di 

toccarlo. Allora prese il cieco per 



mano, lo condusse fuori dal 

villaggio e, dopo avergli messo della 

saliva sugli occhi, gli impose le mani 

e gli chiese: "VEDI 

qualcosa?". Quello, alzando gli 

occhi, diceva: "VEDO la gente, 

perché VEDO come degli alberi che 

camminano". Allora gli impose di 

nuovo le mani sugli occhi ed egli ci 

VIDE chiaramente, fu guarito e da 

lontano VEDEVA distintamente ogni 

cosa”.  

Pensiero dell’Arcivescovo e 

lavori assembleari 

Rito di conclusione 
C: Come fratelli che hanno visto 

e goduto della presenza del 

Signore, ci rivolgiamo a Lui 

chiamandolo Padre. 

A: Padre nostro… 

C: O Dio, che illumini ogni uomo 

che viene nel mondo, fa’ 

risplendere su di noi la luce della tua 

grazia, perché le nostre azioni ed i 

nostri pensieri siano inondati dalla 

Tua presenza e possiamo amarti 



con cuore sincero. Per Cristo nostro 

Signore. 

A: Amen. 

Benedizione finale 

Canto finale: In eterno canterò 
In eterno canterò la tua lode, 

mio Signor. 

Le mie labbra esalteranno la 

tua fedeltà. 

Io per sempre ti benedirò e 

annuncerò il tuo nome. 

In eterno io ti canterò. (2v.) 

 

Anche se la tempesta mi 

colpirà, 

La mia lode, a te, Signore, si 

eleverà. 

Sei tu la mia fiducia, io spero 

in te. 

Tu sei il mio Signore, il mio re. 

Anche se nel deserto mi 

perderò, 

La tua strada, mio Signore, io 

cercherò. 

La luce del tuo amore mi 



guiderà. 

Riparo nella notte tu sarai. 

Anche se dal dolore io 

passerò, 

La tua croce, mio Signore, 

contemplerò. 

Le mani verso il cielo 

innalzerò. 

La voce del tuo figlio 

ascolterai. 


